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rispetto agli autonomi in Irpef sia ri-
spetto ai lavoratori dipendenti,questi 
ultimi bene�cianodi un trattamento 
�scale più vantaggioso sui redditi 
bassi e medio bassi. 

La dimensionedel problema è tale 

reddito(alnetto della forfettizzazio-
ne delle spese e deicontributiversa-
ti)unlavoratoreautonomo chesi av-
vale del regime forfettario sconta

mentre dipendentie autonomi sog-
getti a Irpef determinano un carico 

ro), senza considerare il peso delle 
addizionali comunale e regionale. Al 

un lavoratore dipendente deve corri-

Si tratta, quindi,di un modello di 
imposizione estremamente fram-
mentato, che genera la sistematica
violazione dell’equità orizzontale.In
tale contesto è moltoapprezzabilela

IN SINTESI

Il progetto di riforma
L’equità orizzontale va
raggiunta attraverso: una unica 
fascia di esenzione con 
l'equiparazione tra i redditi di 
lavoro dipendente e di 
pensione; la deducibilità delle 
spese per la produzione del 
reddito di lavoro e dei 
contributi previdenziali; 
l'applicazione, in luogo delle 
aliquote per scaglioni, di una 
sostitutiva dell'Irpef

guamentodeirelativiobblighi e adem-
pimentianchedi caratteredichiarativo.

Inoltre, l’accesso alle procedure di 
risanamentoovvero di liquidazione
comportaanche la regolamentazio-
neex novo dei connessiaspetti pro-
cedurali: a) il rimborsoe la cessione
dei crediti di imposta maturati nel 
corso delle procedure; b) il regime 
degliatti impositivi, danoti�careob-
bligatoriamente sia agli organi della 
procedura,sia all’impresadebitrice; 
c) la legittimazione processualealla 
relativa impugnazione, ferma re-
stando in ogni caso quella dell’im-
presa in crisi, per garantire la piena
attuazione del diritto di difesa.

Insecondo luogo, viene confermata, 
anzi ampliataa tutti gli istituti discipli-
nati dal Codice la «�scalitàdi vantag-
gio» a bene�ciosia dell’impresa da risa-
nare, sia dei suoi creditori, rispettiva-
mente, in termini di irrilevanza integra-
le o parziale dellesopravvenienzeattive 

diminuzionedell’imponibile e dell’im-

Non si prevede però alcun inter-
vento ai �ni deltributo di registro e del-
leimposte ipotecarie e catastali,liqui-
datein misura proporzionalee non già 
in misura�ssa; adesempio,in occasio-
nedel rilascio daparte dell’impresain
crisi di ipoteche sugli immobili o del 
pegno sullequotedi srl, a garanzia del 
puntuale adempimentodella transa-
zione, nonostante dettegaranzie siano
concessenell’interesse dell’erario– ol-
trechedellastessa impresa– pernon 
dire della tassazione dei relativi atti 
giudiziari, cioè dei provvedimenti di 
omologazione deltribunale. 

Sempre ai �ni dell’execution del 
piano di risanamentoe/odellaliqui-
dazione, risulta positivo l’amplia-
mentodell’esclusione del regimedi 
responsabilità solidale a carico del 
cessionariod’aziendaperlepassività 
tributarie pregresse di cui agli articoli 

civile,in occasione del trasferimento 
del compendioda parte delle proce-
duredi risanamentoo liquidatorie.

Soprattutto,si prevedono – come
sembra– altre due modi�che signi�-
cative: l’estensione della transazione 
�scalea tutti gli istituti di risanamen-
to soggetti a omologazione giudizia-
le, inclusa la composizione negoziata 
assistita – nonostante l’espunzione 

a condizione che intervenga l’auto-
rizzazione del tribunale, conannessa 
possibilità di omologazione forzosa, 
in casodi mancata adesione deicre-
ditori pubblici,qualorala proposta di 
ristrutturazione risulti più conve-
nientedell’alternativaliquidatoria.

In�ne, sempre nella prospettiva di 
ampliare l’accesso alla transazione �-
scale, potrannobene�ciaredel tratta-
mento remissorio e/o dilatorio anche
i tributilocali. Restaperòdaindividua-
reil soggetto competente adinterfac-
ciarsi, prima con l’impresa in crisi, e 
poi con il tribunale, cioèl’agenziadelle 
Entrate – come avvieneoggi per l’Irap
– oppure direttamentel’ente locale.
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Fisco

Andrea Dili

Unodei principicardine della revisio-
ne dell’Irpef delineatadallo schema di 
legge delega sulla riforma �scale è il 
gradualeperseguimentodell’equità
orizzontale, ovvero, sempli�cando,
l’attuazione delprincipiosecondo cui 
a paritàdi reddito deve corrispondere
il medesimo carico impositivo.

Considerando l’attuale modello di 
imposizionesui redditiprodotti dalle 
persone �siche, l’obiettivo della dele-
ga appare moltoambizioso: il princi-
pio di equità orizzontale, infatti, ri-
sulta sistematicamente violato sia a 
causadell’erosionedellabaseimpo-
nibileIrpefa vantaggiodi unaplurali-
tà di regimisostitutivi sia per e�etto 
di un meccanismo delle detrazioni 
estremamente parcellizzato.

Anche circoscrivendo l’analisi ai 
soli redditi di lavoro, tali fenomeni 
determinano delle distorsioni assai 
rilevanti: sei lavoratori autonomi che 
aderiscono al regime forfettario go-
dono di vantaggi signi�cativi,soprat-
tutto su redditi medi e medio alti, sia

Ma la pluralità di regimi
sostitutivi rischia di lasciare
le iniquità di sistema

La revisione dell’Irpef
punta all’equità orizzontale

�nalità di recuperare l’e�ettiva de-
clinazione di tale principio, ma ri-
portare in equilibrio il sistema sul
piano orizzontale appare compito 
estremamente arduo.

spondere a tale esigenza attraverso 
alcuni speci�ci interventi.I primi due 
– riconoscimentoai lavoratori dipen-
denti della possibilità di dedurre le
spesesostenute per la produzionedel
redditoe uni�cazione delle detrazio-
ni – vannonella direzionedi riportare
il principio di equità orizzontale al-
l’interno dell’Irpef. In tale contesto,
considerandola priorità perla pari�-
cazione tra redditi di lavoro dipen-
dente e pensioni,occorreràvalutare
il punto di cadutadeidecreti delegati 
in merito alla ragionevoleequipara-
zione tra i redditi di lavoro (dipen-
dente e autonomo). 

La previsionedi includere i redditi 
soggetti a imposte sostitutive nella 
nozione di redditocomplessivo ai �ni
dei bene�ci �scali e non, invece, va
nella direzionedi limitare i vantaggi 
di coloro che si avvalgono di regimi 
agevolati; mentre la �at tax incre-
mentale metterebbe sul medesimo
piano di autonomi e imprenditori 
soggetti a Irpef i lavoratori dipenden-
ti, chepotranno usufruiredi unulte-
riore regime sostitutivo, analogo a 
quello varato per le partite Iva dalla

nell’articolato di legge.
L’attuazionedelladelega,quindi, 

potrebbe risolvere il problema del-
l’iniquità orizzontale endogena al-
l’Irpef, ma, in un contesto segnato
dalla presenzadi unapluralitàdi re-
gimi sostitutivi,lascerebbe pocospa-
zio alla realizzazione di una equità
orizzontale di sistema.
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Composizione negoziata,
torna in campo
la transazione �scale

Si ria�accia l’estensione 
esclusa all’ultimo momento

Crisi di impresa

Edoardo Belli Contarini

La delega �scale corregge il Codice
della crisi di impresa con un inter-
ventoarticolatosudiversi versanti, 
tenendodistintigli istituti di risana-
mento dagli istituti liquidatori.

Anzitutto, soltanto nelle procedure 
di ristrutturazionecontinuaadappli-
carsila disciplinaordinariadelreddito 
d’impresa; diversamente, per gli istituti 
liquidatori, si prevede un unicocriterio 
di determinazione del reddito di im-
presafondatosul criterio,già previsto 
nel Tuir, del residuo attivo conseguito
nell’intero e unico periodo di durata 
dellaprocedura, conconseguenteade-

In diretta dalle 15
Domani sul sito del Sole 24 
Ore, e sui pro�li LinkedIn e 

odnoces li  ,eloS led koobecaF
videoforum dedicato alla 
delega. L’appuntamento sarà 
dedicato a «Le novità sull’Ires», 
verrà condotto da Jean Marie 
Del Bo e vedrà la 
partecipazione del giornalista 
del Sole 24 Ore, Giovanni 
Parente, dall’esperto del Sole, 

Luca Gaiani, e dell’esponente
del M5S, Emiliano Fenu. Sotto 
esame, fra l’altro, la revisione 
del prelievo, del regime delle 
perdite, degli interessi passivi e 
delle società di comodo.

Domani il videoforum sull’Ires

DELEGA FISCALE
Il secondo 

videoforum è 
dedicato alle imprese 

moc.ero42elosli 

Delega �scale

NT+FISCO
SPECIALE/ Delega �scale: articoli
e videoforum
La delega �scale sotto i ri�ettori. Su 
NT+ Fisco uno speciale con la raccol-

ta degli articoli pubblicati dal Sole 
24 Ore e i link ai videoforum.
La versione integrale dell’articolo su:
ntplus�sco.ilsole24ore.com/
speciali

Tecnologia e persone: un 
binomio essenziale per 
affrontare e vincere la 

  .oloces led elatigid adfis
“… Quello che è davvero 
importante è l’avere fede 
nelle persone, che loro 
siano sostanzialmente ca-
paci e intelligenti, e che se 
gli fornisci degli strumen-
ti, loro saranno in grado 
di fare cose fantastiche” 
(Steve Jobs).  Nell’ambito 
della sicurezza stradale, 
Athena S.r.l. offre ai propri 
clienti, in particolare alle 
forze di Polizia Locale, so-
luzioni software, hardware 
e organizzative mirate a 
rendere le strade più si-
cure, aumentando sensi-
bilmente la percezione di 
sicurezza dei cittadini e, 
soprattutto, limitando i co-
sti di gestione. L’adozione 
degli strumenti proposti 
da Athena ha contribuito, 

in maniera significativa, a 
ridurre l’indice di inciden-
talità, tristemente alto e 
noto, delle strade italiane 
migliorando, di conse-
guenza, la qualità della vita 
di automobilisti e pedoni. 
Uno dei principali proble-
mi delle Pubbliche Ammi-
nistrazioni è, oggi, la ca-
renza di personale e delle 
necessarie competenze 
tecniche per affrontare il 
processo di digitalizzazio-
ne che, nell’ultimo anno, 
ha subito un’importante 
accelerazione: il costante 
e continuo processo for-
mativo offerto da Athena 
srl rende più agevole e 
semplice il percorso di 
transizione verso le nuove 
tecnologie e permette di 
colmare il gap digitale che 
caratterizza, in particolar 
modo, il Sud Italia.
Info: www.athenacs.it 

www.athenacs.it

Nel 2020 un terzo dell’ac-
qua immessa in rete in Ita-
lia è andato perduto (Istat). 
La scarsità di piogge ren-
de tutto più grave. Soste-
nibilità e competitività non 
possono prescindere da 
una gestione efficiente e 
parsimoniosa dell’acqua. Il 
brevetto OFPipe consente 
il monitoraggio continuo, 
h24, di centinaia di km di 
condotte idriche, fognarie, 
gas e petrolio. Definisce 
come identificare presen-
za, posizione e dimensio-
ne di una perdita oltre a 
parametri come tempe-
ratura, velocità, livello e 
portata.
NTSG Italia, società lea-
der nello sviluppo di siste-
mi di controllo e misura, è 
licenziataria esclusiva per 
l’Italia del brevetto OFPipe. 
Paolo Persi del Marmo, 
fondatore e CEO di NTSG 

Italia: «OFPipe è figlio del 
brevetto OFSystem che 
definisce come misurare 
le deformazioni 3D & 2D 
di una struttura, utilizzan-
do la tecnologia delle fibre 
ottiche sensing. Consiste 
in un metodo di proget-
tazione e un software 
proprietario che calcola in 
tempo reale le deformazio-
ni della struttura partendo 
dall’analisi tensionale del 
manufatto». OFSystem si 
applica alle infrastrutture/
strutture ferroviarie, stra-
dali, legate ai settori ener-
gia, aerospazio, mobilità, 
nautica. È la soluzione 
ideale per la competitivi-
tà non solo delle imprese 
che gestiscono reti/infra-
strutture ma per tutte le 
imprese che dipendono 
dall’efficienza delle strut-
ture in cui operano. Info: 
www.ntsgen.com 

Monitoraggio condotta 

La trasformazione digitale 
delle imprese è una ne-
cessità e sancisce il con-
fine tra lo stare al passo e 
il cedere alla concorrenza. 
In qualsiasi settore (indu-
striale, edile o agricolo) 
orientarsi alla moderni-
tà significa accettare di 
apportare miglioramen-
ti all’interno della realtà 
aziendale, formare il per-
sonale e aprire le porte 
ad applicazioni di ultima 
generazione per ottimiz-
zare routine consolidate 
e massimizzare i risulta-
ti. Optare per il digitale è 
un’opportunità che con-
tribuisce a raggiungere 
obiettivi strategici di soste-
nibilità ambientale imposti 
dall’Agenda 2030. Grazie 
alla significativa riduzione 
di materiale cartaceo, alla 
razionalizzazione dell’uti-
lizzo di mezzi di trasporto 

a emissioni di gas inqui-
nanti, alla valutazione di 
nuovi modelli di gestione 
delle risorse è possibi-
le immaginare un futuro 
più “green”. Dinamicità e 
capacità di adattamento 
sono caratteristiche che 
contraddistinguono Te-
amax del gruppo Emax: 
la software house trevi-
giana, con oltre vent’an-
ni di esperienza, mette a 
disposizione piattaforme 
dedicate alla gestione di 
risorse e squadre di lavo-
ro in esterna, garantendo 
sicurezza, pianificazione e 
coordinamento dei team 
in ufficio e sul campo. La 
sfida lanciata dalla svolta 
alla digitalizzazione è stata 
accettata, con la consa-
pevolezza che ogni cliente 
deve trarre beneficio dalle 
tecnologie adottate. Info: 
www.teamax.srl 

Come possiamo prendere 
decisioni migliori per la no-
stra azienda?
Dobbiamo sapere tut-
to quello che ci accade, 
per poterlo poi analizzare 
e condividere con gli sta-
keholder. Per questo è ne-
cessario avere molti dati. 
Non a caso, si chiamano 
decisioni data driven: sono 
decisioni semplici, frutto di 
un complesso processo 
di monitoraggio e analisi. 
Per questo è nata Rilhe-
va, per rendere sempli-
ce ciò che per natura è 
complesso.
Rilheva è la Piattaforma di 
Industrial Internet of Things 
che facilita il passaggio del-
le aziende al digitale. In che 
modo? 
Con una user experience 
senza precedenti; con una 
velocità di elaborazione 
real time; e con un’espe-

rienza ventennale nell’aiu-
tare i C-level delle aziende 
manifatturiere.
Rilheva ha democratizzato 
l’IIoT, rendendo user-frien-
dly il collegamento a qual-
siasi strumento, la rac-
colta di ogni tipo di dato 
che gli utenti potranno 
poi manipolare per gene-
rare KPI significativi, in-
terpretabili e condivisibili. 
Rilheva è pensata anche per 
le PMI, per migliorare i propri 
processi ed essere più com-
petitivi. In maniera estrema-
mente cost-effective: non 
serve nessun investimento, 
nessuna manutenzione, 
nessuna obsolescenza. 
Rilheva lavora sul dato di 
processo oggettivo, puro o 
elaborato per generare co-
noscenza e consapevolez-
za: che sono i primi, e fonda-
mentali, asset di un’azienda. 
Info: www.rilheva.com  

Teamax - Emax, soluzioni digitali Massimiliano Cravedi - CEO & Founder Rilheva IIoT Platform
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